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fmea c Grlsi dilnatica e mhratorla
In un messussto sl simoosio nromosso dul Dicastero per lo Sviluppo Umuno
In t e s ru I e i n bZcus i o n e'd e ! d eici m o u n rci ve rs ur i o de I la Ev u nse lii G d udi um,
Frsficesco ribudisce che lu missione ev,ottselizzatrice e lu tita cristicrnu non
possono trascurare i poveri perché sono lòro s segnure il cummino della
'redenziorte, Ascoltiutho il ldro griclq e quello dellii lerra per porre line ille
urgenti problematich e del l' umunità

Tiziana Campisi - Città del Vaticano

"Solo se ascolteremo il grido spesso soffocato
della terra e dei poveri, potremo compiere la
nostra missione evangelizzatrice, vivere Ia vita
che ci propone Gesù e contribuire a risolvere i
gravi problemi dell'umanità: Io afferma
Francesco nel messaggio inviato al simposio
promosso dal Dicastero per lo Sviluppo Umano
Integrale in occasione del decimo anniversario
deila Esortazione apostolica ' , , -" ,

ricordando il suo invito ai credenti a
"recuperare 1a gioia missionaria dei primi
cristiani", che pur se diffamati, perseguitati,
torturati, assassinati "furono il paradigma di
una Chiesa in uscita, che'sapeva prendere
l'iniziativa senza paura, andare incontro,
cercare i lontani" e "invitare gìi esclusi".
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"L'annuncio del Vangelo nel mondo at[uale
continua a richiedere da parte nostra 'una
resistenza profetica, come alternativa culturale"
sottoiinea il Papa, e questo "di fronte
all'individualismo edonista pagano"', al "sistema
che uccide, esclude, distrugge la dignità umana"
e alla "mentalità che isola, aliena, limita la vita
interiore ai propri interessi", allontanando dal
prossimo e da Dio. Il Pontefice ribadisce, inoltre,
che la missione evangelizzatrice e Ia vita
cristiana "non possono trascurare i poveri",
perché tutto il cammino della "redenzione è

segnato dai poveri", Era una ragazza povera
Maria, Madre di Gesù, che tra l'altro "si fece
povero, che nacque in una stalla tra animali e

contadini, che crebbe tra lavoratori e si
guadagnò da vivere con le proprie mani, che si
circondò di foìle di diseredati, si identificò con

{.

loro,li mise al centro qel suo cuore, annunclo
loro per primo la Buona
"a dar loro da mangiare,
giustizia i beni con loro,

Novella", inviando tutti
a distribuire con
a difendere la loro

causa". "Per questo, il Papa non può smettere di
porre i poveri ai centro - rimarca Francesco -.

Non è politica, non è socioìogia, non è ideologia,
è puramente e semplicemente I'esigenza del
Vàngelo". Un "principio innegoziabile" lo
definisce il Pontefice le cui implicazioni pratiche
possono variare "per ogni contesto, società,
persona e istituzione", fermo restando il fatto
èhe ogni cristiano ha un debito d'amore nei
confronti dei poveri.
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Proprio nell"'amore attivo che dobbiamo ai
povèri si trova la cura per'il grande rischio del
mondo attuale, con la sua molteplice ed
opprimente offerta di consumo"', indica il Papa,

chà, come già specificato nella Evangelii n

C;; ii;:'fi àiiis otu.re rad i calmenie i p robl em i ii,
dei poveri, condizione necessaria per risolvere +i
quaisiasi altro problemapoiché I'inequità È 'li
ràdice dei mali sociali", chiede "un profondo ,r

cambiamento di mentalità e di strutture". Senza



tale cambiamento "siamo condannati a vedere
come si approfondisce ia crisi climatica,
sanitaria, migratoria e, in particolare, Ia violenza
e le guerue, che mettono a rischio I'intera
famiglia umana, poveri e non poveri, integrati
ed esclusi, perché 'siamo tutti sulla stessa barca
e siamo chiamati a remare insieme"'. L'inequità
dell'economia contemporanea "uccide, scarta e
distrugge la sorella madre terra, nella mentalità
egoista che Ìa sostiene", aggiunge il Pontefice, e
"chi pensa che può salvarsi da solo, in questo
mondo o nell'altro, si sbaglia".
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Per Francesco occorue pensare "in termini di
comunità" e "di priorità della vita di tutti" e si
deve vivere la solidarietà "come la decisione di
restituire al povero quello che gli corrisponde".
"Rispettando l'indipendenza e la cultura di
ciascuna Nazione, bisogna ricordare sempre che
il pianeta è di tutta l'umanità e per tutta
l'umanità", prosegue il Papa che esorta ad
"aprire Ìe orecchie al grido di altri popoli o di
altre regioni del nostro Paese".

:

Quanto alle strutture, per Francesco, "devono
'rinunciare all'autonomia assoluta dei mercati e
della speculazione finanziaria e aggredire le
cause strutturali della inequità"'. Mentre invece,
la politica economica dovrebbe basarsi sulla
dignità di ogni persona umana e sul bene
comune. "Lavocazione di un imprenditore è un
nobile lavoro, sempre che si lasci interrogare da
un significato più ampio della vita" osserva il
Papa, che auspica una crescita economica "in
equità", con "decisioni, programmi, meccanismi
e processi specificamente orientati a una
migliore distribuzione delle entrate, alla
creazione di opportunità di lavoro, a una
promozione integrale dei poveri che superi iÌ
mero assistenzialismo".
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Dal {3 al {9 novembre abbiamo
ricevuto... alle Messe {67rOO;
Battesimi 2OO,OO; lumini { O2,OO;

Messe pro defunti 3O,OO; STAMPA
CATTOLIGA 6,00 (!). Grazie a tutti

Chiesa San Giorgio alle Ferriere. via Àligliorini 2
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,ÀLTER,AZIONI GIOVANILI di Cerano §ovua)

Ilelpini al Goni lombardia pgr
parlare dei ualori dello $port
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Venerdì 24 norrem'ore i'r\rcivescovo di
Milano, nionsignor lv{ario Delpini, ha

inconrato i <ilrigenti detria sezione !:rtbarda
del Coni (Ccrritato oiirnpico nazionaie

itali anc ) a|. P alazza dei 1 e F ederazicni (vi ;r

Giovanni Battista Firaoesi 46, h'{iianc).

Si txatta delia prima visita di un A.rcivesco'"ro

cii l\z{ilano neila sede dei Coni. un evento che

nasce dalf invito rlei presidente Marco Riva

rìvoito a monsignor Delpini dopo f incontia

avvenutc in Curia 1o scorso gennaio che si

inserisce in un iungo e tecondo percorso di

diatrago tra la Llhiesa ambrosiana e i1 mondo

dollo sporl prof,essionistico'

Questo applriltamento. ehe si svoigerà tra 1e

1E e le 20, prevede dopc 1'accoglienza

inizlaie e la visita al Falazzo, Lin momentc di

confronto tra l'AreivescCIlio e i1mondo deil<:

spofi, qlia presenza d*Lpresidenti de11e

iàderazioni e di altri <lirigentr c'l.i asscciazi*ni

legate al Coni.

11 prograrnma oornp{en<le, dopo ii saiuto ctei

presidente H.lva" tr' intervento cli rn<lnsi gnor

Delpini sul vaiore ciello-spcrt * sanclto daila

recente integrazione neli'articalo 33 cteila

Costituzione- e sulf irapegna del1a Chiesa

arcbrosiana che con i sual cratori e 1e sue

sr:cietà sportive offi'e un impoilante
sontributo alia f,armazione dei giovani'
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la scuol a deila Paroia
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TETTURA ls 1$,1
fulanda l'agnallo. ]

reaonmemfo
deNa vemufa del Srgt"rlore mosfro Gesù.

cfle mosfro

Chiesg pamocchiale di s. Edoardo in tsusto.Arsizio:
GESU ENTRAnN GERUSALEN{ME, teia det ci.
clo di Santa Cnoce (tr650 circa), restaurata nel tr995.
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ln quel tempo." Quando furono vicini a
Gerusalemme, verso Betrage e Betània, presso il
monte degli Ulivi, il Signore-Gesù mando due dei
suoi discepoli e disse'loro: «Andate nel.viilaggio
di fronte'a voi e subito, entrando in eÉso,
troverete un puledro legato, sul quale nessuno è
ancora salito, Sleqatelo e portatelo oui, E se
qualcuno vi dirà: "Perché fate questo?",
rispondete: "li Signore ne ha bisogno, ma l0
rimandera qui subTto"», Andarono e t[ovarono un
puledro legato vicino a unal porta, fuori sulla
strada, e lo slégarono. Alcuni dei presenti dissero
loro: «Perché sl0CIate 0uesto Driledro?». Éd essi
rispooero loro cbme hveva 

'detto Gesù. E ii

ladciarcno fare, Portarono il puledro da Gesù, vi
gettarono sopra i loro mantelli ,ed eg.li,.vi salì
§onra. Molil'stendevano i propri man-telli sulla
str'ada, altri invece delle konde, tagliate nei
camoi, Quelli che precedevano e quelli che
seoùivano, ondavano: «Osannal Benedetto colui
ché viene itel nome del §ignore! Benedetto il
Reono che viene, del na§tro Dadre Davide!
tOiànna nel più 'atto 

ciei cieli!>i, Ed entrò' a
Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato
ooni cosa attorno, essendo ormal l'òra tarda, uscì
còn i Dodiciverso Betània, Parola del Signore.
Tutti - L-ode a te, s Crlsto. -
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lraièiù, vogrià-Bio stesso, padre nostro, e il
Signore nostro Gesu guidare il nostro cammino
verso di voil ll Signòre vi faccia crescere e
sovrabbondare neli'àmore fra voi e verso tutti,
come sovrabbonda il nosko per voi, per renderé
saldi i vostri cuori e irreprensibili nblla santità,
davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta dei
Slgnore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

; Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo
r nel Signqre Gesu affinbhél come avetè'imparato

da nolil modo di comportarvi e Oi piacere d Dio -
, e cosi qià vi compor'tàte -, possiate oroqredire

ancora di più. Voi ionoscete ciuali resofe divita vi
abbiamo dato da parte del Sibnore éesù, Parola

'di Dio. Ti.rtti . Remdfiàmo srazie a tslo.
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nresso il Trihunale di llonza al

n;5 del 2020

IMHIltRE NESPOIISIBII.E:

Itott. Eiovanni [lariano
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«Il Kaire delle 20"52» ln questa playlist

le meditazioni dell'Arcivesco,.rc, che og:tì sera
fino al 2lJ dicembre "entrerà" nelle case delle
iamìgiie arnbrosiane collegate attraverso i

nredia dÌocesani e gli account soclal per
riflettere e pregare con loro
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Aperta a tutti
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